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L. SANDRIN, Vivere il dolore e la speranza, Bologna 2009, pp. 148

Nonostante la sovraesposizione televisiva, la rimozione culturale sul tema del do-
lore ¢ costante. L'A. (preside del Camillianum e docente di teologia pastorale e
pastorale della salute al Gregorianum) parla della sofferenza, convinto che rico-
noscere e dare un nome al proprio dolore metta in sintonia con quello dell’altro,
e che aprirsi al dolore altrui renda piu sensibili all’'esperienza del soffrire. Per con-
dividere I'esperienza del dolore altrui, occorre «levarsi i sandali», perché ¢ un
mondo che si concede allo sguardo ma che sfugge continuamente alla compren-
sione. Il libro parla del dolore, ma anche e soprattutto della speranza: la grande
speranza, che soddisfa le profonde inquietudini del cuore, e le piccole speranze,
che permettono di continuare il cammino della vita.




